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Componente del Collegio 

Garante protezione dati personali 

 



Chi siamo 

 Il Garante per la protezione dei dati personali 

 Autorità amministrativa indipendente, sede a Roma 

– Operativa da 8 maggio 1997  

 Fondamenti:  

-  direttiva 95/46/CE, recepita con Legge 675/1996 

 (abrogata), oggi d.lgs. 196/2003  - «Codice per 

 la protezione dei dati personali» 

     

 

 

 

 



Struttura 

 Collegio: 4 componenti, eletti dal 
Parlamento (7 anni), eleggono Presidente 

 

 Ufficio: Segretario Generale + Dirigenti, 
Funzionari, Operativi  

 

 Dipartimenti, servizi, unità. Potestà 
regolamentare (organizzazione)  

 

 

  



Compiti 

 Verificare rispetto normativa 

– Reclami, ricorsi, segnalazioni,quesiti 

– Ispezioni, controlli 

– Autorizzazioni (generali [che valgono per determinate categorie di titolari o di 

trattamenti] e specifiche [a seguito di richiesta da parte del titolare]) 

– Provvedimenti (misure opportune, prescrizioni, sanzioni, pareri, blocchi o divieti, codici 

deontologici, registro dei trattamenti, denuncia all’Autorità Giudiziaria) 

 Promuovere conoscenza normativa 

– Media (sito web, newsletter, campagne info) 

 Rapporti istituzionali 

– Segnalare al Parlamento e al Governo gli interventi legislativi 

– Relazione annuale  

– soggetti istituzionali, collaborazione UE/internazionale 

– pareri su atti amministrativi  

 



Il pacchetto protezione dati UE 

 Carta dei Diritti Fondamentali – art. 8 protezione dei 

dati personali 

 Trattato Lisbona –art. 16  

 Sostituire attuale direttiva 95/46 + Decisione quadro 

2008/977/GAI (cooperazione giudiziaria e di polizia)  

Regolamento generale protezione dati + Direttiva 

(per attività giudiziaria e di polizia, materia penale) 

 

 

 

 

 



Regolamento generale sulla 
protezione dei dati 

 

 Perché un regolamento uniformità normativa nell’ 

UE; attuazione più efficace in quanto trattasi di atto 

obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente 

applicabile 

 Principi fondamentali immutati  

 Più attenzione a nuove tecnologie (legate allo sviluppo 

dell’economia digitale e dei diritti digitali), riduzione 

oneri amministrativi per PMI, più collaborazione fra 

autorità europee, sanzioni europee nonché maggiore 

trasparenza 

 

 

 



Regolamento – Principali novità (1) 

 Chi offre servizi o prodotti nell’UE deve rispettare le 

norme UE  

 Diritto all’oblio e alla cancellazione 

 Meno oneri e quindi semplificazione,ma più 

responsabilizzazione per i titolari di trattamento 

(privacy by design, valutazione di impatto privacy) 

 Data Protection Officer (Responsabile della protezione dei dati) 

 particolare attenzione ai minori nel web 

 

 



Regolamento – Principali novità (2) 

 Sportello unico (per le imprese multinazionali) 

 Board europeo della protezione dati 

(collaborazione fra autorità garanti) 

 Sistema europeo di sanzioni (uniformi): 

percentuale variabile del fatturato (limite 

massimo, livelli) 



Direttiva (materia penale)   

 Perché una direttiva  principi protezione dati 

devono valere per tutti i trattamenti nazionali 

effettuati da polizia e Autorità giudiziaria, non 

solo per i dati oggetto di scambio in un quadro 

di cooperazione intra-UE (ex Decisione quadro 

2008/977) 

 Garanzia di maggiore flessibilità per Stati 

Membri (riconoscimento sovranità nazionali, 

specifiche e motivate esigenze investigative)  



Direttiva – Principali novità 

 Principi generali applicabili in ogni caso  (accuratezza, 

liceità) 

 Diritti interessati (accesso, rettifica…) limitabili su base 

legislativa (conforme principi CEDU) 

 Data protection officer  

 Trasferimenti dati (limiti) 

 Misure di sicurezza dettagliate 

 Sanzioni (principio generale) 

 Divieti (tipi di dati, modalità) 

 Autorità di controllo 
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